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Invasioni Digitali
al Museo degli Strumenti per il Calcolo
dell’Università di Pisa

L’eredità 
di Fibonacci1
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Liber Abaci, 1202

Leonardo Fibonacci
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Pascaline, 1643

Blaise Pascal
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Reckenmaschine, 1694

Gottfried 
Leibniz
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Aritmometri in serie, 1851

De Colmar, 1870
De Bojano, 1881
De Rancy, 1887
Payen, 1902
v. Payen, 1915
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Odhner & Brunsviga, 1892 

Willgodt  Odhner
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Monroe LA-6, 1937 

Frank Baldwin

Jay Randolph Monroe 
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IBM 701, 1952 
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Macchina Ridotta, 1956 
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L’eredità di Fibonacci
Leonardo Fibonacci, mercante pisano, incontra nei suoi viaggi 
la notazione indo-araba. Ne riconosce l’utilità, sia per 
rappresentare qualsiasi numero con un insieme finito di simboli, 
sia per manipolare i simboli meccanicamente e fare, con semplicità, 
le 4 operazioni dell’aritmetica. Grazie al suo Liber Abaci, 
la notazione posizionale (in base 10) si diffonde in Europa. 
L’era digitale è iniziata.
Pascal e Leibnitz intuiscono che ai simboli possono corrispondere 
elementi meccanici (10 cifre, ingranaggi a 10 denti) e costruiscono 
le prime macchine aritmetiche. Più tardi, De Colmar le 
ingegnerizzerà in modo da poterle produrre in serie.
Quando arrivano l’elettricità e l’elettronica, l’insieme di simboli 
si riduce al minimo: due sole cifre rappresentabili da stati elettrici, 
spento e acceso, negativo e positivo, 0 e 1.
Ma sempre notazione posizionale e operazioni in colonna.
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